
Bracciano, Civita, Terracina 

Arte in provincia? 
È bello e si fa. 
Con tanti soldi 
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Una veduta di Civita di Bagnoreglo 

H In provincia non accade mai niente, per gran par
te dell'anno, almeno. D'estate si esce dal coma e non 
sono solo sagre popolari e feste per il santo patrono 
magari sponsorizzate dal macellaio della piazza. A 
guardare il cartellone delle varie manifestazioni, di 
qualità e nutritissimi di nomi importanti, può sorgere 
spontanea la domanda: ma dove li trovano i soldi? 
Con gli sponsor, appunto, ma anche grazie alla buona 

La cantante israeliana Noa DennisKeeley 

Danza a Spoleto 
Voglia di moderno 
anzi di classico 
Una giovane compagnia di belle speranze è II Balletto 
di Spoleto, nata appena due anni fa e che posa le sue 
risorse su un organico scelto di danzatori, tutti con un 
curriculum di studi prestigioso: passati chi per Rosella 
Hightower, chi per il Mudra di Béjart e riuniti adesso 
sotto la direzione artistica di Fiorenza d'Alessandro. 
Accomunati dallo stesso segno accademico (la 
maggior parte di loro ha studiato all'Accademia 
Nazionale di danza) e da una voglia fresca, ancora 
poco scalfita dalle delusioni di un lavoro difficile -
soprattutto In Italia -1 danzatori del Balletto di 
Spoleto si muovono di preferenza su sentieri 
neoclassici, con una voglia di moderno non 
vistosamente trasgressiva. -

L'intento è giusto, ragionevole per chi può sfruttare 
una freschezza di studi e di linee classiche così 
difficile da mantenere limpida nel tempo senza 
strutture forti alle spalle (non ci riescono nemmeno I 
danzatori del Teatro dell'Opera, per dire). I risultati 
sono meno convincenti. Ne II risveglio di primavera, 
presentato nell'ambito di «Invito alla danza» a Villa 
Celimontana, Fiorenza d'Alessandro appare ancora 
incerta sulla direzione da seguire, impigliandosi 
spesso in passi convenzionali e In una certa estetica 
della danza classica che toglie espressività a una 
coreografia dagli spunti fantasiosi. A ben vedere, 
anche la trama che impasta Insieme elementi di 
mitologia nordica (la saga arturlana) e problematiche 
giovanili non aluta la lettura del balletto, nell'Insieme 
piuttosto confuso. Forse sarebbe stato meglio 
attenersi a pochi, semplici riferimenti (una regola 
d'oro poco seguita nelle composizioni di danza 
contemporanea e che già Doris Humphrey consigliava 
una trentina d'anni fa) e lavorare su quelli in modo 
approfondito. Lo fa Luca Bruni, nel secondo brano in 
programma, Chiara e Francesco, e le cose vanno 
meglio. La poesia degli slanci mistici del due ' 
•poverelli» di Assisi respira nel giochi d'infanzia e nel 
turbine della giovinezza. SI perde un po' nel finale, 
sdilinquita da qualche tocco patetico, lascia però un 
retrogusto pensoso, perfettibile ma non spiacevole. 

[Rossella Battisti] 

MUSICA & AFRICA. Da domani 10 giorni di concerti. Arriva Gal Costa 

Villa Ada incontra il mondo 
volontà di comuni e province che 
non lesinano alla cultura i finanzia
menti necessari. Promuovere arte e 
cultura, dunque, rilanciando nello e 
stesso tempo il turismo;. Si perjsfi f fn/Cdrt6Jl |One 
anche a questo: lo faVmo'«Civittaf. - , • . . ' 
te» a Civita di Bagnoregio, le duo 
rassegne in programma al Castello • 
Odescalchi di Bracciano, il Festival ' 
del teatro italiano al Tempio di -' 
Giove Anxur a Terracina. Oltre ai • 
vari programmi, abbiamo realizza
to una miniguida ai finanziamenti. ••, 

«Civit'arte» ha un palcoscenico 
d'eccezione: il magnifico borgo 
medicale di Civita di Bagnoregio, -, 
«la città che muore» a causa della ; 
friabilità della rocca sulla quale -
sorge, soggetta a continue erosio- ; 

ni. Qui. a partire dal 30 luglio e fino 
al 21 agosto sarà teatro, musica, 
danza e pittura. Una rassegna cu- , 
rata da Margherita Parrilla e Fran
cesco Capitano che tra nomi più o 
meno noti insinua la voglia di ri
flessione, «la riscoperta del gusto 
dell'analisi e della critica a una so
cietà che consente poca voce alla , 
cultura». Chiamati dall'associazio-

Gli appuntamenti 

Alcuni degli appuntamenti delle 
Iniziative descritte qui a fianco. 
Civit'arte si Inaugura il 3 1 luglio 
con lo spettacolo «Emma B. vedova 
Giocasta», protagonista Valeria 
Moriconl, regia di Eglsto Marcucci 
(replica II 1 agosto). L'8 Miranda 
Martino presenta un'antologia di 
canzoni napoletane, Il IO «Dalle 
stelle».» happening con Gianni -
Ippolltl. Ballate, giochi musicale e 
monologhi con David Riondino in 
«Solo. Con un piazzato bianco» Il 15 
agosto. Il 2 agosto II pittore Franz 
Borghese Inaugura la sua • -
personale che sarà visitabile per 
tutta la durata della 
manifestazione. Per Informazioni 
tel.6991191-0761/793001. Per • 
•Incontriamoci al Castello», sabato 
Fred Bongusto In concerto, Il 29 
Giobbe Covatta In-Aria 
condizionata» e il 30 Flavio Bucci In 
<ll fu Mattia Pascal». «Lettere 

ne Civita e dal comune di Bagnore- - d'amore» è II titolo dello spettacolo 
„i~ „n „*ic,i „h« ci ™,ihi..»„,5. ri™, con Lucia Poli In programma II 1 gio, gli artisti che si esibiranno rice' 
veranno solo il rimborso spese: è il 
loro contributo a questo luogo ma
gico che tra dieci anni potrebbe 
non esserci più. Hanno risposto, 
tra gli altri, Valeria Monconi, Miran
da Martino, Gianni Ippoliti, Giulia 
Fossa, David Riondino. Il comune 
e l'associazione Civita hanno prov
veduto al resto. '-
' Due sono i giardini del castello 

Odescalchi di Bracciano: uno «se
greto», non compreso nel percorso delle visite guidate, 
l'altro esterno, abbandonato per anni alle sterpaglie e 
solo di recente recuperato dall'associazione «Arteuro-
pa». Sono i due spazi che ospitano rispettivamente «In
contriamoci al castello» e «Il giardino ritrovato»: pro
grammi di musica, teatro, danza a prezzi diversi per 
target diversi. Con «Incontriamoci al castello», che 
schiera tra gli altri Fred Bongusto, Flavio Bucci, Lucia 
Poli, Franco Califano, l'Azienda di soggiorno e turismo 
di Bracciano ha voluto spezzare «quella catena di im
mobilismo e disinteresse per cittadini e turisti» che ha 
caratterizzato gli anni passati. Cento i milioni spesi e si 
spera che la Regione ne rifonda la metà. La rassegna e 
iniziata martedì scorso e andrà avanti fino al 2 settem
bre. È inziato ieri, invece, (e durerà fino al 30 luglio) -
«Il giardino ritrovato» apre ai più giovani: si parte saba
to con uno spettacolo di cabaret, con il rock inglese 
dei Mad Dogs e il film «La moglie del soldato». Seguo
no serate dedicate al Messico, alla Colombia, -all'Afri-
ca...ritmi, danze, folk, film e gastronomia in tema. 

Quattro spettacoli in prima nazionale e una sezione 
dedicata ai giovani di talento. Per la sua quattordicesi
ma edizione il Festival del teatro italiano lascia Fondi 
per trasferirsi a Terracina, nella magnifica postazione 
del Tempio di Giove Anxur che domina il mare e le 
isole pontine. Strutture mobili e allestimento leggero, • 
rispettoso delle storiche vestigia: l'associazione che 
dal festival prende il nome ha pensato a tutto. È la 
stessa che da vent'anni organizza il premio letterario 
«La Pastora», l'anno scorso vinto da Dario Bellezza con • 
«Ordalia» che il 10 e IMI agosto verrà rappresentato 
con la regia di Renato Giordano. Il costo dell'iniziativa 
è di 700 milioni, in parte sostenuti dalla Regione che. 
dopo tanti anni di attesa nel '93 ha approvato un'ap
posita legge. - - •• . , • OF.Ma. 

programmai 
agosto, «Il gioco delle parti» con 
Nando Gazzolo è previsto l'8 -
agosto, Paola Quattrini e Massimo 
Venturiello sono I protagonisti, de 
•La venexlana» (16 agosto), Il 18 
Franco Califano In concerto. 
Biglietti lire 25mlla, Inizio 
spettacoli ore 21.30, per 
Informazioni tel.9022921-
9986782. 

Il Ruanda chiama 
il rock risponde 
Sono migliaia i bambini ruandesl 
che da soli hanno raggiunto ) 
campi profughi del Burundi e . 
migliaia sono gli sfollati che privi di 
qualsiasi assistenza resistono, in 
Ruanda, nelle zone di Muhura e 
Zaza. Per loro scendono in campo 
Luca Barbarossa, Blue Stuff, 
Fleurs Du Mal, Edoardo Bennato, 
Equipe '84, Tony Esposito, Ladri di 
Biciclette, Alma Megretta, Giorgia 
e lo vorrei la pelle nera, e il gruppo 
ruandese Abahoza. Sono i musicisti 
che si esibiranno gratis mercoledì 
27 luglio in «Ruand'arte», serata 
organizzata dalla Sos International 
per finanziare due progetti che 
mirano al ricongiungimento del 
bambini profughi - In Burundi se ne 
contano 35mila - con le loro 
famiglie o, se orfani, con famiglie 
dello stesso villaggio o di comune 
origine. L'altro progetto consiste 
nel finanziare l'attività di medici e -
Infermieri italiani che nelle zono di 
Muhura e Zaza si occupano 
dell'assistenza sanitaria agli 
sfollati abbandonati a se stessi. 
L'Iniziativa, condotta da Gegè • 
Telesforo, al laghetto di Villa Ada, 
ospite di «Roma Incontra II mondo». 
Il biglietto è di lire 20mlla. 

FELICIA MASOCCO 

sai Dai bordelli di Orano alle piaz
ze del mondo: e il «rai». una musica 
avvolgente, canzoni che parlano di 
libertà, sesso, voglia di vivere. Un 
lam tam al quale i giovani algerini 
affidano la loro ribellione e il loro 
bisogno di trasgressione. Dal nord 
dell'Africa non solo fondamentali
sti islamici e assassinii. Roma in
contro il «rai» a ••Roma incontra il 
mondo»che perdieci giorni, nel la
ghetto di Villa Ada tenterà quello 
che alla capitale non è riuscito 
molto bene finora: amicizia, frater-
nizzazionc con i popoli del Sud del 
mondo, la scoperta delle loro cul
ture. • -. 

Con «Le stelle del rai», una delle 
due rassegne in programma, - l'al
tra, dedicata alle donne, e «Le voci . 
svelate»-si propone il meglio della 
musica algerina, quella di re Kha-
led ma senza il re. Altri sono i cheb 
e le chaba - rispettivamente ma
schile e lemminilc di -giovane» -
nuova generazione erede delle 
cheikhathes, le cantrici che a volto 
coperto ipnotizzavano con la loro 
voce i clienti dei postriboli di se
conda categoria della Orano degli 
anni Venti. Cantavano di alcool e 
sesso, insinuavano il germe della 

trasgressione in una società repres
siva. Le nuove star del rai portano -
anch'esse un grido di nvolta, can-' 
tano dei diritti più elemcntan, della 
voglia di vivere, di lavorare senza . 
dover emigrare, di fare l'amore. Si . 
parte domani con il concerto del 
«principino» Cheb Marni che deve ' 
la sua fortuna non tanto al suo di
sco «Let me rai» uscito nel '90.' 
quanto al mercato delle produzio
ni indipendenti in cassetta, com
mercializzate a cifre da capogiro. 

Martedì ò la volta di Chaba 
Zahouania, la «giovane gioiosa» 
che solo di recente è uscita dalla . 
clandestinità svelando il suo volto, 
unendolo a una voce grave, sen
suale che si libera con canzoni che 
raccontano erotismo esplicito, al
cool, emozioni forti. Con lei si esi-. 
birà Cheb Nasro, talento irrequieto " 
clic con Mani e Hasni si alterna in 
cima alle classifiche del genere. 
Giovedì 28 un appuntamento da , 
non perdere: Cheika Remitti e l'ul
tima delle cheìkhates, «cantante 
por creature notturne» come lei 
stessa ama definirsi. Con cinquan
tanni di carriera 6 diventata una 
leggenda, per il popolo algerino e 
soprattutto per le donne per le 
quali rivendica diritti e libertà. Il ' 

• suo concerto è preceduto dalla 
. ^ danze maghrebine del Ballet Salya, 

. accompagnate dal TriovEmenn,.' 
Venerdì 29 risuoncrà la. voce di 

' Cheb'Hasni, isolo degli adolescenti 
dei quali canta le passioni e i desi
deri. Chaba Fadela & Cheb Sah-

. raoui chiudono la rassegna sabato 
29 luglio e il 30 sul palco saliranno 
alcune formazioni di musicisti im
migrati in Italia. -

L'altra rassegna in programma e 
quella della «Voci svelate» (1-3 
agosto): Gal Costa dal Bragie, (il 
1), Elena Ledda dato Sardegna e 
Noa da Israele (il 2), Houna Aichi, 
berbera dì Algeri, Aicha Redouane 

• dal Marocco e Consiglia Licciardi 
da Napoli (il 3). Voci di donna 
che raccontano la condizione fem
minile, la voglia di riscatto. Corag
giose interpreti di un bisogno di li
bertà. Intorno al laghetto di Villa 
Ada si terranno incontri e dibattiti, 
esposizioni di fotografia, pittura e 
scultura e artigianato; una mostra 
mercato di prodotti tipici del sud 
del mondo e tutta l'offerta gastro
nomica sarà in tema con la mani
festazione (cucina araba, indone-
sia, messicana, africana e altro). 
Tutte le sere discoteca. L'accesso è 
in via di Ponte Salario, il biglietto è 
di 15mila lire, 25mila per Gal Co
sta. Concerti alle 21.30. 

LIBRI & NOTE. Stampa Alternativa pubblica «Ritratto d'artista con pianoforte» 

Dedicato a Evans e al «jazz people» 
PIERO GIGLI 

I pianista Bill Evans Warner Bros 

• «Ritratto di artista con pianofor
te» e l'ultima pubblicazione della 
collana «Jazz People» che Stampa 
Alternativa ha portato in libreria in 
queste settimane. Condotta con 
determinazione e competenza da 
Gianfranco Salvatore e Paola Bon-
cornpagni, la collana della casa 
editrice romana ha già dato alle 
stampe preziosi lavori su «Bix» (la 
vita e la leggenda di Bix Beiderbec-
ke), Parker, Coltrane. Monk, Min-
gus e altri maestri del iazz moder
no, mentre sono di prossima pub
blicazione volumi su Ella Fitzgerald 
e Milcs Davis. 11 libro e di fattura so
bria, ben curato nel testo e corre
dato da un «blocco» fotografico di 
grande qualità, con molte immagi
ni inedite o rarissime. 

Il «Ritratto» è dedicato a Bill 
Evans ed e curato da Enrico Piera-
nunzi, anch'egli pianista o compo
sitore, che fa di Evans il suo indi
scusso maestro spirituale. La stesu
ra del testo, quindi, iniziata da Pie-
ranunzi con molte incertezze e sot
tili paure, si e liberata nel suo scor

rere, avvolgendo l'estensore in una 
sorta di viaggio fantastico, ora inti
mista, ora nostalgico, tal'altra com
movente sulle suggestive ali della 
musica. 

L'ultimo volume di «Jazz People» 
e stato presentato settimane fa in 
un club della capitale. In quell'oc
casione Pieranunzi ha parlato e 
suonato, eseguendo composizioni. 
del pianista di Plainfield scompar
so nel settembre del 1980 a New 
York: la celebre Very Early, una 
composizione di Davis e la sua bel
lissima What you tolcl me lasl ni
ght). «Evans, ricorda Pieianunzi. 
non inventava, ma aveva una 
straonnana attitudine all'utilizza
zione creativa dei materiali esisten
ti. "1 cattivi artisti prendono in pre
stito, quelli veri rubano", diceva 
Stravinskij. Evans "rubava" in base 
al suo sentire, intuendo dove ì con
tenuti più validi si trovassero. Poi, 
attraverso una riorganizzazione 
estremamente personale dei mate
riali, dava vita a nuove forme che 

obbedivano esclusivamente al suo 
particolare gusto. Ben lontano da 
un approccio meramente imitati
vo, questo modo di lasciarsi "in
fluenzare selettivamente", associa
to alla tenacia nel seguire solo e ri
gorosamente il propno individuale 
criterio estetico ed emozionale, fa
rà del pianista di Plainfield un arti
sta di grande originalità, sempre 
controcorrennte rispetto alle mode 
dominanti». 

Del resto Pieranunzi, pianista di 
splendido equilibrio e autore di 
una musica che autenticamente 
respira, con quel continuo bisogno 
t_e non solo con il velletario piace
re) di articolarsi, ha la serena ne
cessità, in tempi di strumentazioni 
elettroniche -. multiprogrammabili, 
digitali e di show pirotecnici, di 
riaffermare l'innovazione linguisti
ca di allora e di oggi, recuperando 
ogni volta (lungo la linea maestra 
indicata da Evans) pathos, ener
gia, esposizione drammatica, liri
smo e quant'altro porti alla esten
sione delle due anime del musici
sta: quella poetica e l'altra più rit
micamente esuberante. Esscnzia-

ESTASERA 

Massenzio 
Mrs Doubtfire 
e Tootsie 
Per la serie «Il cinema è...una festa 
in maschera» stasera alle 21 «Mrs 
Doubtfire - Mammo per sempre» 
regia di Chris Columbus con Robin 
Williams, Sally Field. Divertimento 
assicurato per adulti e bambini. A 
seguire, sempre allo schermo gran
de, «Tootsie» di Sydney Pollack con 
Dustin Hoffman e Jessica Lange. 
Quindi «Nei panni di una bionda» 
di Blake Edwardscon Ellen Barkin. 
Nella sezione «Diario per il cinema 
ungherese» (schermo piccolo) 
«Meteo» di Andràs M. Monory, a se
guire «Retroguardia» regia di An
dràs Kovàcs. Ingresso lire IO mila 
lire, ridotto 7 mila. Al Parco del Ce
lio. 

T?.?..?.1?.?!?[.ly?.?™3.*??..... 
Chi la spia 
l'aspetti 
Continua la rassegna di teatro 
«Nuovi scenari italiani». Stasera e 
domani alle ore 2! «Chi la spia l'a
spetti» di John Chapman e Michael 
Perrwee, regia di Luca Barcellona. 
Storia di spionaggio e bugie di un 
rappresentante d'auto. In via Dui
lio Cambellotti. 11. Ingresso libero. 

^?*!.n.?.a.?]ni®!,.!?.a.n.?..... 
Festa dell'amicizia 
tra Italia e Brasile 
Organizzata da «Yes Brazil», festa 
della fratellanza Italia-Brasile: per 
l'occasione performance con car
nevale brasiliano in maschera. Bal-
li'e premi tra cui viaggi nel paese 
del samba e della bossanova. A se
guire concerto dei Los Latinos, ini
zio ore 21.30 al parcheggio anti
stante il palazzetto dello sport, al-
l'Eur. Ingresso 12 mila lire. 

Termini 
.Concertirock'- i" 
al caffè 
Chiunque si appresti a viaggiare o_ 
e appena tornato ed ò costr<;Uo ad 
una sosta forzata, ^U Stazione 
Termini, tutte lojcre, si può ascol
tare della- buona musica, sorseg-
ai?i>Jo un drink o un buon caffè. 
All'ombra delle antiche Mura Ser-
viane. domani sera concerto del 
gruppo rock «Sterco». Ingresso libe
ro. 

Musica con i 
De Corto di Arezzo 
Stasera, alle 21.30, performance di 
Gaby Ford dal titolo «To buy or not 
to buy». ma non sarà la sola inizia
tiva della serata: al Campo Boario, 
alle 22.30, musica rock under
ground dal vivo con i De Corto di 
Arezzo. Durante il concerto, il poe
ta Cecco detto «Sciopero» leggerà 
alcuni brani di poesie. Ingresso a 
sottoscrizione, Lungotevere Te-
staccio, largo G.B. Marzi). 

le. di Pieranunzi, è la più recente 
produzione realizzata con l'eti
chetta francese Ida. Tre Cd nell'or
dine: Parisian Portraits in piano so
lo, The Dream Befor Us in duo con 
Marc Johnson e Un told Story in 
trio con lo stesso Johnson e Paul 
Motian. Altrettanto importante e 
Nausicaa, il Cd con il trombettista 
Enrico Rava, con l'ampio reperto
rio di un concerto tenuto al Teato 
Comunale di Todi nel marzo del 
'93. 

Il pianista romano, che pure 
ama molto quell'incalzare rattenu-
to di Bill Evans e la sua complessila 
armonica, definisce in modo per
sonalissimo la sua predilezione ri
spetto ad altri pianisti evansiani 
(ad esempio il virtuoso Michel Pe
trucciani, in concerto sere fa a Villa 
Giulia): suono robusto ma non ri
dondante, creazione spinta in 
avanti, in una sorta di «spirale n-
schiosa ma affascinante, scevra da 
ogni routine». Ha scritto Francois 
Lacharme: «Il pianista romano è 
nel iazz ciò che Turncr è nella pit
tura: le sue sfavillanti brume, ricche 
di una varietà infinitesimale di sfu
mature, sono l'espressione di una 
rara unione fra il rigore dell'istanta
nea e la potenza soggettiva dell'o
pera impressionistica». Esatto. La 
lettura del «Ritratto» dedicato a 
Evans chiude il cerchio e riconse
gna ai due pianisti l'intero valore 
della loro architettura musicale. 


